
Summer School sul tema: ‘STRATEGIE DI MARKETING NELLE AREE NATURALI PROTETTE’ 
II edizione  - Accoglienza, accessibilità e comunicazione
PROGRAMMA

	GIORNO
	SESSIONE
	DOCENTE
	TITOLO DEL MODULO
	ARGOMENTI TRATTATI

	20 giugno
	9.00-13.00


	Carlo Maria Gallucci Calabrese


	“Marketing Strategico”.


	In un ecosistema di alta competitività, qualsiasi organizzazione si trova a operare in un mondo sempre più complesso, sofisticato, globale e intercollegato. Ciò comporta molte minaccie, ma anche varie opportunità.

In qualsiasi caso, il segreto del successo continua a essere sempre lo stesso: avere clienti soddisfatti e fedeli!

Però, come riuscirci? Per mezzo dell’orientamento al mercato e di una visone strategica della sua attività.

In questo modulo vengono spiegate quali sono le basi necessarie affinchè una organizzazione possa orientarsi al mercato e essere più competitiva, con indipendenza delle sue dimensioni, del suo settore e degli scenari competitivi.



	
	14.00-18.00
	Carlo Maria Gallucci Calabrese
	
	

	21 giugno
	9.00-13.00


	Christine Lighart


	“L’accoglienza dell’ospite”
	presentazione della Scuola Alberghiera di Ginevra strumento di comunicazione: presentazione .

giochi di ruolo

best practice

domanda-risposta

 work-shop in diversi gruppi

sintetizzare alla fine della giornata



	
	14-00-18.00
	Christine Lighart


	
	

	22 giugno
	9.00-13.00


	Giuseppe Emanuele Adamo


	“La gestione del disservizio e dei reclami”
	Il CCM,  Customer Complaint Management,  e’ un elemento imprescindibile della gestione delle imprese e delle pubbliche amministrazioni odierne. Attraverso il CCM il management persegue  due principali obiettivi: da un lato la gestione dell’insoddisfazione del cliente in un’ ottica di recovery e  fidelizzazione e dall’altro il miglioramento della performance attraverso la revisione, correzione ed implementazione dei processi, delle  routine e delle strategie aziendali ed amministrative. La lezione si centra dunque nell’analisi prima teorica delle fonti dell’insoddisfazione e dei modelli teorici  di riferimento,  per poi focalizzarsi in termini pratici su case study e modelli strutturati di gestione del reclamo. 

	
	14-00-18.00
	Giuseppe Emanuele Adamo
	
	

	23 giugno
	9.00-13.00
	Anna Grazia Laura


	Turismo per Tutti – Sfide e opportunità 
	Il modulo di formazione “Turismo per Tutti – Sfide e opportunità” affronta gli obiettivi e le tematiche di un’attività turistica che voglia tener conto di un significativo segmento di mercato rappresentato dalle persone con specifiche esigenze di accesso.

Il percorso formativo fornisce gli strumenti conoscitivi utili a comprendere le esigenze dei turisti con disabilità al fine di fornire servizi e prodotti adeguati alle richieste che vengono da questo target di utilizzatori.

Sarà possibile valutare, attraverso i dati dei più recenti studi europei, il valore reale e potenziale di questo mercato, la situazione dell’offerta, gli aspetti regolatori a livello nazionale ed internazionale e la qualità dell’accoglienza.

Questo intervento formativo si rivolge ai manager, ai responsabili del confezionamento del prodotto turistico, alle risorse che interagiscono con il cliente a tutti il livelli di produzione, per permettere loro di aprirsi a questa opportunità, comprenderne le complessità ed essere in grado di posizionarsi sul mercato con un prodotto efficace e di qualità.

	
	14-00-18.00
	Tiziana Nicotera
	“Comunicazione on line efficace attraverso gli strumenti di promozione organica e dell'advertising: la centralità dei contenuti del messaggio e dello stile informale. Analisi di casi pratici del settore turistico.”
	 Molto spesso i progetti web sono fallimentari o comunque non portano ai risultati sperati perché manca un adeguato piano strategico in termini di marketing, con particolare riferimento alla comunicazione. Al di là delle competenze squisitamente tecniche, un progetto web, che si  tratti del sito, di un blog o dei social network,  è soprattutto  un progetto di comunicazione. Una comunicazione che dovrà essere fatta con "voce umana" per parlare da "persona" a "persona", per avvicinare in modo quasi familiare il brand ai clienti attuali e potenziali.  E questo vale sia per la visibilità organica che per quella sponsorizzata. Saranno esaminati casi pratici reali, anche segnalati dagli stessi partecipanti, con un approccio di analisi critica, al fine di apprendere dagli eventuali errori o anomalie le migliori strategie per migliorare notorietà, reputazione e conversione. 

	24 giugno
	9.00-11.00


	Rosalba Baldino 


	“Informazione e Comunicazione: quali differenze”

“La comunicazione d’Impresa”


	L’informazione è solo un aspetto della comunicazione riferita alla notizia, alla trasmissione di dati. Le nuove tecnologie hanno permesso lo scambio in tempo reale di un insieme di informazioni che tuttavia non garantiscono la conoscenza dei fatti. Comunicare è invece processo relazionale e prevede un coinvolgimento sociale più ampio. La Comunicazione ha diverse accezioni: dalla comunicazione istituzionale alla comunicazione d’impresa

La comunicazione d’impresa è un insieme di attività e di strategie che hanno l’obiettivo di creare, promuovere, tutelare e rafforzare l’immagine dell’azienda. La comunicazione d’impresa si suddivide in quattro macro aree: la comunicazione istituzionale, la comunicazione gestionale, comunicazione economica, comunicazione organizzativa. Due i livelli di comunicazione aziendale: interno ed esterno. 

	
	11.00-13.00
	Isabella Roccamo
	“il ruolo dell'ufficio stampa negli uffici pubblici e nelle aziende private”

“conflitto di interesse tra media e imprese”

“i diversi canali d'informazione”
	dalle principali normative in materia (l.150/2000) alla reale applicazione della legge negli enti.  

sara' analizzata la figura dell'addetto stampa,  i compiti e le funzioni nell'ambito della comunicazione istituzionale e quella aziendale.

 la certificazione della notizia  e l'utilizzo della regola delle cinque “w” anche nella comunicazione d'impresa

dalla comunicazione all'informazione. il concetto di notizia per l'impresa e le differenze con il mondo dell'informazione. 

le priorità aziendali  e quelle dei canali giornalistici. 

come trovare un punto d'incontro tra le diverse esigenze. 

la capacita' di trasformare la comunicazione in informazione 

le differenze tra  televisione, carta stampata, radio e web. 

come veicolare le notizie  e il linguaggio da utilizzare per promuovere la comunicazione  aziendale sui diversi canali d'informazione

	
	14-00-18.00 
	 
	Dibattito conclusivo
	


I concetti e i temi trattati saranno illustrati anche mediante la presentazione di casi di studio.


